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pari o superiore a 325 millesimi, al pagamento dell’imposta è tenuto il 
cessionario, se soggetto passivo d’imposta nel territorio dello Stato. La 
fattura, emessa dal cedente senza addebito d’imposta, con l’osservanza 
delle disposizioni di cui agli articoli 21 e seguenti e con l’annotazione 
“inversione contabile” e l’eventuale indicazione della norma di cui al 
presente comma, deve essere integrata dal cessionario con l’indicazione 
dell’aliquota e della relativa imposta e deve essere annotata nel registro 
di cui agli articoli 23 o 24 entro il mese di ricevimento ovvero anche 
successivamente, ma comunque entro quindici giorni dal ricevimento 
e con riferimento al relativo mese; lo stesso documento, ai fini della 
detrazione, è annotato anche nel registro di cui all’articolo 25. 

  Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche:  
   a)   alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lettera a  -

ter  ), compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da 
soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l’atti-
vità di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti 
dell’appaltatore principale o di un altro subappaltatore. La disposizione 
non si applica alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lette-
ra a  -ter  ) rese nei confronti di un contraente generale a cui venga affidata 
dal committente la totalità dei lavori; 

 a  -bis  ) alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato di cui 
ai numeri 8  -bis  ) e 8  -ter  ) del primo comma dell’articolo 10 per le quali 
nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione 
per l’imposizione; 

 a  -ter  ) alle prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di 
installazione di impianti e di completamento relative ad edifici; 

 a  -quater  ) alle prestazioni di servizi rese dalle imprese consorzia-
te nei confronti del consorzio di appartenenza che, ai sensi delle lettere 
  b)  ,   c)   ed   e)   del comma 1 dell’articolo 34 del codice di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, si è reso ag-
giudicatario di una commessa nei confronti di un ente pubblico al quale 
il predetto consorzio è tenuto ad emettere fattura ai sensi del comma 1 
dell’articolo 17  -ter   del presente decreto. L’efficacia della disposizione 
di cui al periodo precedente è subordinata al rilascio, da parte del Con-
siglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di deroga 
ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 
28 novembre 2006, e successive modificazioni; 

 a  -quinquies  ) alle prestazioni di servizi, diverse da quelle di cui 
alle lettere da   a)   ad a  -quater  ), effettuate tramite contratti di appalto, su-
bappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comun-
que denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera pres-
so le sedi di attività del committente con l’utilizzo di beni strumentali di 
proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma. La 
disposizione del precedente periodo non si applica alle operazioni effet-
tuate nei confronti di pubbliche amministrazioni e altri enti e società di 
cui all’articolo 11  -ter   e alle agenzie per il lavoro disciplinate dal capo I 
del titolo II del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276; 

   b)   alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pub-
blico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sulle 
concessioni governative di cui all’articolo 21 della tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come 
sostituita, da ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 
1995, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 30 dicembre 1995; 

   c)   alle cessioni di console da gioco, tablet PC e laptop, nonché 
alle cessioni di dispositivi a circuito integrato, quali microprocessori e 
unità centrali di elaborazione, effettuate prima della loro installazione in 
prodotti destinati al consumatore finale; 

   d)  ; 
 d  -bis  ) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto serra 

definite all’articolo 3 della direttiva 2003/87/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive modificazioni, 
trasferibili ai sensi dell’articolo 12 della medesima direttiva 2003/87/
CE, e successive modificazioni; 

 d  -ter  ) ai trasferimenti di altre unità che possono essere utilizzate 
dai gestori per conformarsi alla citata direttiva 2003/87/CE e di certifi-
cati relativi al gas e all’energia elettrica; 

 d  -quater  ) alle cessioni di gas e di energia elettrica a un soggetto 
passivo-rivenditore ai sensi dell’articolo 7  -bis  , comma 3, lettera   a)  ; 

 d  -quinquies  ). 
 Le disposizioni del quinto comma si applicano alle ulteriori ope-

razioni individuate dal Ministro dell’economia e delle finanze, con pro-
pri decreti, in base agli articoli 199 e 199  -bis   della direttiva 2006/112/
CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, nonché in base alla misura 
speciale del meccanismo di reazione rapida di cui all’articolo 199  -ter   

della stessa direttiva, ovvero individuate con decreto emanato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nei casi, 
diversi da quelli precedentemente indicati, in cui necessita il rilascio 
di una misura speciale di deroga ai sensi dell’articolo 395 della citata 
direttiva 2006/112/CE. 

 Le disposizioni di cui al sesto comma, lettere   b)  ,   c)  , d  -bis  ), d  -ter  ) 
e d  -quater  ), del presente articolo si applicano alle operazioni effettuate 
fino al    31 dicembre 2026   . 

 Le pubbliche amministrazioni forniscono in tempo utile, su ri-
chiesta dell’amministrazione competente, gli elementi utili ai fini del-
la predisposizione delle richieste delle misure speciali di deroga di cui 
all’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE, anche in applicazione del 
meccanismo di reazione rapida di cui all’articolo 199  -ter   della stessa 
direttiva, nonché ai fini degli adempimenti informativi da rendere obbli-
gatoriamente nei confronti delle istituzioni europee ai sensi dell’artico-
lo 199  -bis   della direttiva 2006/112/CE.».   

  Art. 23.
      Disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di farmaci 

e certificazione del credito ricerca, sviluppo e innova-
zione.    

      1. All’articolo 31 del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola «nuovi» è soppressa; 
   b)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Per la definizione delle attività di ricer-
ca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta di cui al 
presente articolo si applicano le disposizioni dell’artico-
lo 2 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 maggio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 21 luglio 2020, n. 182.». 

 2. Al fine di favorire l’applicazione in condizioni di 
certezza operativa delle discipline previste dall’articolo 1, 
commi 200, 201 e 202, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, le imprese possono richiedere una certificazione 
che attesti la qualificazione degli investimenti effettuati o 
da effettuare ai fini della loro classificazione nell’ambi-
to delle attività di ricerca e sviluppo, di innovazione tec-
nologica e di    design    e innovazione estetica ammissibili 
al beneficio. Analoga certificazione può essere richiesta 
per l’attestazione della qualificazione delle attività di 
innovazione tecnologica finalizzate al raggiungimento 
di obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di transizione 
ecologica ai fini dell’applicazione della maggiorazione 
dell’aliquota del credito d’imposta prevista dal quarto pe-
riodo del comma 203, nonché dai commi 203  -quinquies   e 
203  -sexies   del medesimo articolo 1 della legge n. 160 del 
2019. La certificazione di cui al primo e secondo periodo 
può essere richiesta a condizione che le violazioni relati-
ve all’utilizzo dei crediti d’imposta previsti dalle norme 
citate nei medesimi periodi non siano state già constatate 
e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifi-
che o altre attività amministrative di accertamento delle 
quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano 
avuto formale conoscenza. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono individuati i requisiti dei 
soggetti pubblici o privati abilitati al rilascio della cer-
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tificazione di cui al comma 2, fra i quali quelli idonei a 
garantire professionalità, onorabilità e imparzialità ed è 
istituito un apposito albo dei certificatori, tenuto dal Mi-
nistero dello sviluppo economico. Con il medesimo de-
creto sono stabilite le modalità di vigilanza sulle attività 
esercitate dai certificatori, le modalità e condizioni della 
richiesta della certificazione, nonché i relativi oneri a ca-
rico dei richiedenti, parametrati ai costi della procedura. 
   Tra i soggetti abilitati al rilascio della certificazione di 
cui al comma 2 sono compresi, in ogni caso, le università 
statali, le università non statali legalmente riconosciute e 
gli enti pubblici di ricerca.  

 4. Ferme restando le attività di controllo previste dal 
comma 207 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019, la 
certificazione di cui al comma 2 esplica effetti vincolan-
ti nei confronti dell’Amministrazione finanziaria, tranne 
nel caso in cui, sulla base di una non corretta rappresen-
tazione dei fatti, la certificazione venga rilasciata per una 
attività diversa da quella concretamente realizzata. Fatto 
salvo quanto previsto nel primo periodo, gli atti, anche a 
contenuto impositivo o sanzionatorio, difformi da quanto 
attestato nelle certificazioni sono nulli. 

 5. La certificazione di cui al comma 2 è rilasciata dai 
soggetti abilitati che si attengono, nel processo valutativo, 
a quanto previsto da apposite linee guida del Ministero 
dello sviluppo economico, periodicamente elaborate ed 
aggiornate. 

 6. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dai 
commi da 2 a 5, il Ministero dello sviluppo economico è 
autorizzato ad assumere un dirigente di livello non gene-
rale e 10 unità di personale non dirigenziale. Il Ministero 
dello sviluppo economico è autorizzato a conferire l’inca-
rico dirigenziale di cui al presente comma anche in dero-
ga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 7. Per il reclutamento del personale non dirigenziale il 
Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a ban-
dire una procedura concorsuale pubblica e conseguente-
mente ad assumere il predetto personale con contratto di 
lavoro subordinato in aggiunta alle vigenti facoltà assun-
zionali e nei limiti della vigente dotazione organica, da 
inquadrare nell’Area Terza del Comparto Funzioni Cen-
trali, ovvero, nelle more dello svolgimento del concor-
so pubblico, ad acquisire il predetto personale mediante 
comando, fuori ruolo o altra analoga posizione prevista 
dai rispettivi ordinamenti, proveniente da altre pubbli-
che amministrazioni, ad esclusione del personale docen-
te, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche e del personale in servizio presso 
l’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, nonché 
del personale delle Forze armate    e della Polizia di Stato   , 
ovvero ad acquisire personale con professionalità equiva-
lente proveniente da società e organismi    in house   , previa 
intesa con le amministrazioni vigilanti, con rimborso dei 
relativi oneri. 

 8. Per l’attuazione dei commi 6 e 7 è autorizzata la spe-
sa di euro 307.000 per l’anno 2022 ed euro 614.000 annui 
a decorrere dall’anno 2023. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dello sviluppo economico. 

  8  -bis  . Le risorse di cui all’articolo 1, comma 951, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all’articolo 42 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, destinate 
a finalità e interventi per i quali il Ministero dello svi-
luppo economico si avvale, sulla base della vigente nor-
mativa, della Fondazione Enea Tech e Biomedical, sono 
accreditate su un conto infruttifero aperto presso la Teso-
reria dello Stato, intestato alla stessa Fondazione.  

  8  -ter  . È autorizzata l’apertura di un conto corrente 
presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato alla so-
cietà Arexpo S.p.A., su cui affluiscono le risorse rese di-
sponibili in attuazione di accordi e nel quale la medesima 
società è autorizzata a effettuare operazioni di versamen-
to e di prelevamento per le medesime finalità.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 31, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106 (Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le 
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali) come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 31   (Disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di vaccini e 
farmaci). —     1. Alle imprese che effettuano attività di ricerca e sviluppo 
per farmaci, inclusi i vaccini, spetta un credito d’imposta nella misura 
del 20 per cento dei costi sostenuti dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 
2030.  

 2. Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito 
d’imposta, sono considerati ammissibili, nel rispetto delle regole gene-
rali di effettività, pertinenza e congruità, tutti i costi sostenuti per ricerca 
fondamentale, ricerca industriale, sviluppo sperimentale e studi di fat-
tibilità necessari per il progetto di ricerca e sviluppo nel corso della sua 
durata, come indicati dall’articolo 25 del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artico-
li 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ad 
esclusione dei costi relativi agli immobili e ai terreni di cui al paragrafo 
3, lettera   c)  , del medesimo articolo 25. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo non è cumulabile, in relazione ai medesimi costi ammis-
sibili, con altri incentivi sotto forma di credito d’imposta per le attività 
di ricerca e sviluppo. 

  2  -bis  . Per la definizione delle attività di ricerca e sviluppo am-
missibili al credito d’imposta di cui al presente articolo si applicano 
le disposizioni dell’articolo 2 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 26 maggio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 21 luglio 2020, n. 182.  

 3. Il credito d’imposta spetta anche alle imprese residenti o alle 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti 
che eseguono le attività di ricerca e sviluppo in Italia nel caso di con-
tratti stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri 
dell’Unione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio eco-
nomico europeo ovvero in Stati compresi nell’elenco di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 220 del 19 settembre 1996. 

 4. Il credito d’imposta spetta fino ad un importo massimo di euro 
20 milioni annui per ciascun beneficiario ed è utilizzabile in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall’anno suc-
cessivo a quello di maturazione. Al credito d’imposta di cui al presente 
articolo non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione 
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini 


